








3° periodo: finalizzato all’acquisizione della certificazione necessaria per l’acquisizione del 
diploma di istruzione tecnica (tale periodo si riferisce alle conoscenze, abilità e competenze previste 
per l’ultimo anno dei corrispondenti ordinamenti degli istituti tecnici). 
 
All’inizio dell’anno scolastico i docenti redigono la programmazione annuale secondo la didattica 
di tipo modulare, comprensiva dei contenuti, degli obiettivi, dei criteri di valutazione per il 
superamento del modulo stesso. 
La didattica modulare ha il vantaggio di: 
• controllare e razionalizzare i contenuti e i tempi di svolgimento, 
• superare la rigida suddivisione della didattica in singole discipline, 
• permettere percorsi formativi personalizzati, 
• rendere trasparenti e documentabili le scelte formative effettuate, 
• certificare le competenze acquisite, 
• facilitare il passaggio e l’integrazione tra sistemi formativi differenti, agevolando in tal modo le 
uscite e i rientri tra scuola, formazione professionale e mondo del lavoro,  
• permettere agli studenti stranieri di approfondire la comprensione della lingua italiana mediante 
dei moduli prodotti ad hoc. 
 
Alla didattica tradizionale si intende affiancare la didattica a distanza e le nuove tecnologie. Il 
nostro istituto è fornito di piattaforma informatica Moodle su cui è possibile inserire il materiale 
didattico. 
 
L’organizzazione del lavoro didattico si basa quindi: 
• sulla valorizzazione dell’esperienza personale e lavorativa, favorendo da una parte l’inserimento 
dello studente, per evitare un ulteriore abbandono causato da un reinserimento difficoltoso; 
• sulla conoscenza in tempi rapidi dei programmi preventivi e degli obiettivi minimi delle singole 
discipline; 
• sull’informazione chiara e trasparente agli studenti sui tempi e sulle modalità delle verifiche da 
effettuare, sui i criteri di valutazione, rendendo noti tempestivamente i risultati in modo che gli 
studenti possano essere consapevoli del proprio livello di preparazione, sul metodo di studio, 
cercando di favorire l’apprendimento quanto più possibile in classe; 
• sullo stimolo all’autonomia del lavoro sia nell’impostazione che nell’esecuzione; 
• sull’espressione dei valori di etica professionale, convinti che solo attraverso un corretto rapporto 
di reciprocità (docente-studente) si possano raggiungere gli obiettivi comportamentali prefissati. 
 
Indirizzo “Meccanica e meccatronica”  
1 –  Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai 
trattamenti. 
2 – Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna 
strumentazione. 
3 – Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di 
controllo e collaudo del prodotto. 
4 – Documentare e seguire i processi di industrializzazione. 
5 – Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le 
risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura. 
6 – Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e 
di sistemi termotecnici di varia natura. 
7 – Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, 
nel rispetto delle relative procedure. 
8 – Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai 
processi produttivi. 



9 – Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali. 
10 – Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità 
e della sicurezza. 
 
Orario Settimanale 1°periodo 
 

Discipline del piano di studi “Meccanica e 
mccatronica” 
2014 – 2015 

Italiano 3 
Storia 2 
Lingua Inglese 3 
Matematica 3 
Diritto ed economia 2 
Scienze integrate (Scienze della terra e biologia) 2 
Fisica e Laboratorio di Fisica 3 (1) 
Chimica e laboratorio 2 (1) 
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica e laboratorio 3 (1) 
Tecnologie informatiche e laboratorio 1 (1) 
Scienze e tecnologie applicate 1 
Totale 24 
 

Fra parentesi le ore di laboratorio, in cui è prevista la compresenza dell’insegnante tecnico-pratico (ITP). 
 
Orario Settimanale 2° periodo 
 

Discipline del piano di studi “Meccanica e 
meccatronica” 

2014 – 2015 

Italiano 3 
Storia 2 
Lingua Inglese 2 
Matematica 3 
Complementi di matematica 1 
Meccanica, macchine ed energia 4 
Tecnologie meccaniche di processo e di prodotto 5 (4) 
Disegno, Progettazione ed Organizzazione industriale 3 (2) 
Sistemi ed automazione Laboratorio 3 (2) 
Totale 26 
 

Fra parentesi le ore di laboratorio, in cui è prevista la compresenza dell’insegnante tecnico-pratico (ITP). 
 
 
 
Orario Settimanale 3° periodo  
 

Discipline del piano di studi “Meccanica e 
meccatronica” 

2014 – 2015 

Italiano 3 
Storia 2 
Lingua Inglese 2 
Matematica 3 



Meccanica, macchine ed energia 4 
Tecnologie meccaniche di processo e di prodotto 5 (4) 
Disegno, progettazione ed organizzazione industriale 5 (2) 
Sistemi ed automazione industriale 4 (2) 
Totale 28 

 
Fra parentesi le ore di laboratorio, in cui è prevista la compresenza dell’insegnante tecnico-pratico (ITP). 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMI SVOLTI  
METODOLOGIE  

RELAZIONI SULLA CLASSE 
  



Materia: ITALIANO 
Docente: Raffaella Moroni 
Libri di testo: 

� Panebianco – “L’Ottocento e il primo Novecento” -  “Il Novecento” – Zanichelli Editore  Luperini Cataldi 
Marchiani Marchese   - “Manuale di Letteratura” – Palumbo Editore- voll. II e III  

� M. Pazzaglia - “Scrittori e critici della letteratura italiana” – Zanichelli Editore – vol.III: ‘800-‘900 (consigliati) 
 
 

1. Contenuti delle unità didattiche  
 Romanticismo lirico-soggettivo / realistico-oggettivo  
 Leopardi 
 Manzoni 
 Età del Realismo  

 Scapigliatura 
 Naturalismo e Verismo 
 Verga.    
 Decadentismo  

 poesia simbolista 
 Pascoli 
 Il primo Novecento  

 rinnovamento nel romanzo e nella poesia 
 avanguardie e Futurismo 
 Svevo 
 Pirandello 
 Ungaretti 
 Montale 

 
 I testi non letterari   

 Testi informativi e argomentativi 
 Saggio e Articolo di giornale 

 
 

 
2. Obiettivi 

Consapevolezza e padronanza della lingua italiana nella sua varietà di forme e funzioni. 
Acquisizione di abilità linguistiche che permettano la ricezione e la produzione di forme 
testuali diversificate e correlate alle situazioni ed agli scopi. Capacità di comprendere ed 
analizzare testi di diverso tipo, letterari e non. Consapevolezza dello spessore storico e 
culturale dei fondamentali fatti letterari. Comprensione di testi esemplari della letteratura 
italiana attraverso parafrasi, analisi e commento; conoscenza delle diverse poetiche e delle 
più importanti interpretazioni critiche. 

 
 
 
 
 

3. Tipologia delle prove utilizzate per la valutazione 
- Tema  
- Analisi di un testo (letterario o non) 



- Test a risposta aperta o chiusa 
- Produzione di un breve saggio o di un articolo giornalistico su un argomento 

proposto 
 

4. Metodologia didattica 
Per quanto possibile si è cercato di privilegiare un approccio interdisciplinare agli 
argomenti. Si è fatto uso di: 

- lezione frontale 
- letture guidate 
- proiezione di filmati 
- analisi comparata di testi 

In considerazione del particolare tipo di utenza dell’Istituto serale (alunni lavoratori con 
scarsissima disponibilità di tempo libero per il lavoro individuale a casa) i ritmi dell’attività 
didattica sono stati adattati alla necessità di riprendere frequentemente gli argomenti 
trattati. Per quanto concerne la scelta dei testi letterari si è cercato di privilegiare 
dichiarazioni esplicite di poetica da parte degli Autori. 

 
5. Criteri di valutazione 

Dovendo il lavoro essere svolto pressoché esclusivamente in classe, i momenti di verifica, 
consistenti in conversazioni con la classe, interrogazioni, test, produzione di testi, hanno 
costituito parte integrante dell’attività didattica. 
La valutazione ha tenuto conto del raggiungimento degli obiettivi in relazione alla 
situazione di partenza e all’impegno manifestato. 

  



6. Programma svolto di Italiano 
Il Romanticismo 
La polemica classico-romantica. Romanticismo lirico-soggettivo e realistico-oggettivo. 
G. Berchet 
 Dalla “Lettera semiseria di Grisostomo” 
  Poesia popolare 
G. Leopardi 
 Dichiarazioni di poetica  tratte da  ”Zibaldone”e “Pensieri” 
  (ricordanza, indefinito, poesia; la natura;  la noia) 
  
 Dai “Canti” 
  “L’infinito” 
                   “La quiete dopo la tempesta” 
  “Il sabato del villaggio” 
  “Canto notturno di un pastore errante dell’Asia” 
 Dalle ”Operette morali” 
  “Dialogo della Natura e di un Islandese” 
  “Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere” 
A.Manzoni 

Dichiarazioni di poetica tratte dalla “Lettera allo Chauvet” (storia e poesia), 
             dalla “Lettera al Fauriel” del 3.11.1821 (sul romanzo storico; sul           
             problema della lingua) e dalla “Lettera al D’Azeglio” (l’utile, il vero,  
             l’interessante) 
             Da “I promessi sposi” 
         Episodio della madre di Cecilia nelle tre stesure 
 
 
L’età del Realismo 
Il Positivismo ed il Naturalismo francese. La reazione al tardo Romanticismo e la Scapigliatura. 
Il Verismo. 
H. de Balzac 
 Da “Papà Goriot” 
  La pensione Vauquer  
Ch. Dickens 
         Da “Tempi difficili” 
                   Coketown 
E. Zola 

Da “Germinale” 
  Pane, pane, pane 
                        passi da « Il romanzo sperimentale » e dalla prefazione a « Thérèse Raquin «  
                 
G. De Maupassant 
           Nei campi 

 
 

G. Verga 
 Da “Vita dei campi” 
  Prefazione a “L’amante di Gramigna 



  Fantasticheria 
                   Rosso malpelo 
      Da “Novelle rusticane” 
  La roba 
                   Cos’è il re 
                   Libertà 
      Da “I Malavoglia”: Introduzione 
 
 
Il Decadentismo 
La crisi del Positivismo. Il Simbolismo 
 
C.Baudelaire 
         Corrispondenze 
          L’albatro 
 
A.Rimbaud 
          Vocali 
          Passi dalla “Lettera del veggente” 
 
J.K.Huysmans 
          passi da “Controcorrente” 
 
G.D’Annunzio 
          passi da “Il piacere” 
          Da “Alcyone” 
          La pioggia nel pineto 
 
 O.Wilde 
           da “Il ritratto di Dorian Gray”: Introduzione 
 
G. Pascoli 
 passi da “Il fanciullino” 
 Da “Myricae” 
  Lavandare 
  Novembre 
  X Agosto 
  Il lampo 
                   L’assiuolo 
 
 Dai “Canti di Castelvecchio 
                   Il gelsomino notturno 
                   Nebbia 
                   La mia sera 
 
          
Dai “Primi poemetti” 
                    Italy  (passi) 



 
 Il “Sabato” di Leopardi 
 
 

L’inizio del Novecento e la rottura con la tradizione 
F. Kafka 
         In galleria 
 
M. Proust 
         Da “La strada di Swann” 
                L’universo in una tazza di tè 
 
J. Joyce 
         Da ”Ulisse”: Ade 
                  Passi dal monologo di Molly Bloom 
 
L. Pirandello 
 passi da “L’umorismo”    
        

Da “Novelle per un anno 
                    La patente  
                    La signora Frola e il signor Ponza, suo genero 
 
 
I. Svevo 
          Da “La coscienza di Zeno”  

Prefazione; Preambolo 
I propositi di non fumare 

                 Lo schiaffo 
 
F.T. Marinetti 
 passi da “Manifesto del Futurismo” 
               “Manifesto tecnico della letteratura futurista” 
 Da “Zang Tumb Tumb”: Assedio di Adrianopoli 
 
G. Ungaretti 
 Da “L’allegria” 
  S.Martino del Carso 
                          Veglia 
                       Allegria di naufragi 
 
E Montale 
          Da “Ossi di seppia” 
                    Non chiederci la parola 
                    Spesso il male di vivere… 
  Forse un mattino andando 

E’ ancora possibile la poesia?    
    



 
 

I testi non letterari 
Testo informativo e argomentativo 
 Saggio 
 Articolo di giornale 

  



Materia: STORIA 
Docente: Raffaella Moroni 
Libri di testo:  Manca, Variara - Storia Avvenimenti e problemi.  Dall’anno mille ai giorni nostri-  
Loescher 
 
Contenuti delle lezioni 
- La Restaurazione 
- La prima rivoluzione industriale 
- Moti e rivoluzioni nella prima metà dell’800 fino alla rivoluzione del 1848 
- Il processo di unificazione  italiana (cenni)  
- I problemi del periodo post-unitario in Italia e la questione meridionale   
- Sviluppo tecnico-scientifico , II rivoluzione industriale e situazione economica nella seconda 

metà dell’800  
- Gli ultimi decenni dell’800 tra crisi del Positivismo, imperialismo e neocolonialismo  
- L’età giolittiana: riforme e legislazione  
- Il primo conflitto mondiale   
- Il primo dopoguerra  
 
Obiettivi 
- Capacità di distinguere tra affermazioni descrittivo-narrative ed esplicativo-interpretative; di 

distinguere tra processi di breve e di lungo periodo (e di cogliere la strumentalità della 
periodizzazione); di porre in corretta successione temporale avvenimenti e fenomeni di ampio 
significato storico. 

- Acquisizione delle linee di sviluppo complessivo dell’età contemporanea e delle principali 
sequenze che caratterizzano la storia socio-politica, economica e culturale europea del secolo 
XIX e del primo scorcio del XX. 

In considerazione dello scarsissimo monte-ore a disposizione e delle difficoltà legate alla 
particolare condizione di studenti-lavoratori degli alunni, l’approccio alla disciplina è stato 
finalizzato esclusivamente a fornire il contesto storico in cui inserire la produzione letteraria. 
 
Tipologia delle prove utilizzate per la valutazione: 
- Test a risposta aperta o chiusa, colloqui orali 
 
Metodologia didattica: 
- Lezione frontale, lettura di documenti storiografici, proiezione di filmati  
- Criteri di valutazione: 
La valutazione ha tenuto conto dei risultati raggiunti in relazione alla situazione di partenza e 
all’impegno manifestato. 



MATERIA: Lingua inglese 
 
 
CLASSE: 5AMS – 3° periodo ITI serale 
 
DOCENTE: prof.ssa Maria Adelaide Tronco 
 
LIBRO DI TESTO: G. Bernardini, M. A. Vidori, G. De Benedittis, New mechanical topics. A 
linguistic tour through mechanical engineering, ed. Hoepli (+ materiale fornito in fotocopie e 
presentazioni in power point) 
 
 
 
 
 
 

1. DESCRIZIONE DELLA CLASSE 
La classe presenta un livello di preparazione e conoscenza della lingua inglese non del tutto omogeneo. 
Tuttavia l’interesse mostrato verso la disciplina, l’impegno e la partecipazione attiva al lavoro didattico 
hanno reso possibile il raggiungimento di risultati positivi da parte di quasi tutti. Permangono nella 
elaborazione scritta ancora diversi errori di grammatica, di strutturazione della frase e organizzazione del 
discorso, la comprensione orale non è sempre immediata e la produzione è a volte carente poiché il lessico 
utilizzato è limitato.  
Le attività svolte durante le ore di lezione hanno tenuto conto non solo della programmazione, ma anche 
degli interessi dei ragazzi. Si è inoltre cercato, partendo dal libro di testo e grazie all’utilizzo di ulteriore 
materiale fornito in fotocopia o tramite presentazioni in power point, video e lavori prodotti dagli studenti 
stessi, di approfondire gli argomenti affrontati durante il corso dell’anno.  
Nell’ambito delle relazioni interpersonali e con l’insegnante gli alunni si sono dimostrati sempre partecipi e 
collaborativi. 
L'insegnante fa presente che ha preso servizio il 24 novembre 2014, perché in maternità fino al giorno 
precedente, e che l'attività didattica ha avuto inizio da quel momento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN CONOSCENZE e ABILITA’ 
Competenze Conoscenze Abilità 

Padroneggiare la lingua inglese per 
scopi comunicativi e utilizzare i 
linguaggi settoriali per interagire in 
diversi ambiti e contesti 
professionali. 
 
Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, nazionali 
ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio e di lavoro.  
 
Utilizzare e produrre strumenti di 
comunicazione anche con 
riferimento alle strategie espressive e 
agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete. 
 
Saper interpretare il proprio 
autonomo ruolo nel lavoro di 
gruppo. 
 
Redigere relazioni tecniche e 
documentare le attività individuali e 
di gruppo relative a situazioni 
professionali. 
 
Individuare e utilizzare gli strumenti 
di comunicazione e di team working 
più appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e professionali 
di riferimento 
 
 
 
 

Organizzazione del discorso 
nelle principali tipologie testuali, 
comprese quelle tecnico-
professionali. 
 
Modalità di produzione di testi 
comunicativi relativamente 
complessi, scritti e orali, anche 
con l’ausilio di strumenti 
multimediali. 
 
Strategie di esposizione orale e 
d’interazione in contesti di 
studio e di lavoro, anche formali. 
 
Strategie di comprensione di 
testi relativamente complessi 
riguardanti argomenti socio-
culturali, in particolare il settore 
di 
indirizzo. 
Strutture morfosintattiche 
adeguate alle tipologie testuali e 
ai 
contesti d’uso, in particolare 
professionali. 
 
Lessico e fraseologia 
convenzionale per affrontare 
situazioni sociali e di lavoro. 
 
Aspetti socio-culturali della 
lingua inglese e del linguaggio 
settoriale. 
 
Aspetti socio-culturali dei Paesi 
anglofoni, riferiti in particolare 
al settore d’indirizzo. 
 
Modalità e problemi basilari 
della traduzione di testi tecnici. 

Esprimere e argomentare le 
proprie opinioni con relativa 
spontaneità su argomenti generali, 
di studio e di lavoro. 
 
Utilizzare strategie nell’interazione 
e nell’esposizione orale in 
relazione agli elementi di contesto. 
 
Comprendere idee principali, in 
testi orali e scritti in lingua 
standard, riguardanti argomenti 
noti d’attualità, di studio e di 
lavoro. 
 
Comprendere globalmente, 
utilizzando appropriate strategie, 
messaggi divulgativi tecnico-
scientifici e di settore. 
 
Utilizzare le principali tipologie 
testuali, anche tecnico-
professionali, rispettando le 
costanti che le caratterizzano. 
 
Produrre, nella forma scritta e 
orale, relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su esperienze, 
processi e situazioni relative al 
settore di indirizzo. 
 
Utilizzare il lessico di settore. 
 
Trasporre in lingua italiana brevi 
testi scritti in inglese relativi 
all’ambito di studio e di lavoro. 
 
Riconoscere la dimensione 
culturale della lingua ai fini della 
mediazione linguistica e della 
comunicazione interculturale. 

 
 
 
 
 
 



3. OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO 
• Comprendere in modo globale e analitico semplici testi, orali e scritti, inerenti ad argomenti 

e settori operativi specifici. Comprendere quanto richiesto nella comunicazione che parli 
lentamente o ripeta quanto già detto. 

• Produrre brevi testi orali e scritti, di tipo espositivo e descrittivo, su argomenti propri del 
settore professionale, in modo sostanzialmente corretto, con sufficiente chiarezza logica e 
chiarezza lessicale. Interagire nella comunicazione, nonostante qualche esitazione o 
imperfezione nella pronuncia. 

• Acquisire termini tecnici e un linguaggio adeguato al contesto. 
 
 

4. METODOLOGIE  
Lezione frontale e interattiva. 
Lavori individuali. 
Esercitazioni in classe. 
Metodo deduttivo e induttivo. 
Uso di L2 per gran parte delle attività, uso di L1 per le riflessioni sul funzionamento della lingua. 
 
 

5. MEZZI  DIDATTICI  
Libro di testo adottato 
Fotocopie 
Dizionario bilingue 
LIM presente in aula  
 
 

6. MODALITA’ DI VALUTAZIONE E DI RECUPERO  
L’attività didattica è stata orientata allo sviluppo delle quattro abilità linguistiche (reading, writing, listening, 
speaking). 
Le verifiche sono state sia scritte che orali. 
Verifiche scritte: 2/3 a quadrimestre. 
Ogni verifica è stata preceduta da un ripasso approfondito degli argomenti trattati.  
La correzione delle verifiche e l’analisi degli errori ha costituito parte essenziale del lavoro didattico perché 
ha permesso di individuare le strategie necessarie per migliorare ed acquisire buone competenze 
linguistiche. Le prove scritte sono state strutturate sulla base di semplici comprensioni del testo, sempre 
relative al settore operativo specifico (microlingua), e produzioni sintetiche sugli argomenti affrontati in 
classe durante il corso dell’anno scolastico. 
Verifiche Orali: 1 a quadrimestre.  
Le verifiche orali si sono basate sulla esposizione e discussione degli argomenti stabiliti dal programma. 
Criteri di valutazione: sono stati fondati su metodi quanto più possibile oggettivi e su una corretta e 
completa assimilazione delle abilità previste.  
Le prove orali (interrogazioni individuali, in coppia o, a volte, di gruppo) sono state valutate secondo la 
correttezza della pronuncia, la scorrevolezza della  produzione linguistica, la conoscenza della grammatica e 
del lessico, la coerenza ed organicità del discorso, il grado di conoscenza dei contenuti. 
Al momento della valutazione globale di ogni singolo studente sono stati presi in considerazione anche i 
seguenti elementi:  
impegno nell’attività didattica e nel curare il proprio materiale;  
progressi effettuati rispetto al livello di partenza (anche in rapporto alla generale condizione della classe); 
partecipazione e attenzione durante le lezioni; 
metodo di studio e organizzazione del proprio lavoro (autonomia didattica). 
Il recupero è avvenuto in itinere. 



  
7. CONTENUTI DEL PROGRAMMA SVOLTO  

PRIMO QUADRIMESTRE  
MODULE 1 – Verb tenses revision (consolidamento prerequisiti) 

• Talking about regular activities: simple present, frequency adverbs, state verbs 
• Talking about activity happening now: present continuous, present and future time expressions, 

simple present vs present continuous 
• Talking about past events: simple past, past time expressions, used to  

  •     Talking about past events: past continuous, past time expressions, simple past vs past continuous 
  •     Talking about how things are/were done: passive present and past, passive with two objects 
  •     Talking about the connection between the past and the present: present perfect simple and duration 

form 
 
MODULE 2 – The mechatronics field 

• Mechatronics: what is mechatronics? (definition of mechanics and electronics and the origin of the 
word) 

• Mechanical Engineering: definition 
• The aims of mechatronics and its application fields 
• Mechatronics in industrial design: CAD, CAM, CIM systems 
• CNC machinery and robots 
• Automation in modern factories 
 

SECONDO QUADRIMESTRE 
MODULE 3 – Controlling the Automation and Robotics 

• Automation history 
• Types of automation 
• Domotics 
• What is a robot? 
• Robots and intelligence 

  
MODULE 4 – Non-Destructive Test and controlling the quality   

• NDT (students’ slideshows) 
• Quality control in production 
• The origin of ISO: did you know that… 
  

MODULE 5 – The automobile engine 
       • The first mass producers of cars - the assembly line 

• How car engines work: the internal combustion 
• Four-stroke engine cycle (video from youtube) 
• Four-stroke internal combustion engine: visual vocabulary 
• The cylinder: visual vocabulary 
• The car: visual vocabulary 
• Parts of an engine 
• Hybrid cars 

 
A look at literature (selected passages) 

• The fun they had: the mechanical teacher and the school system by Isaac Asimov 
• The Robot Chronicles: the three Laws of Robotics by Isaac Asimov  
• Another brick in the wall: education and the school system by Pink Floyd 
• The Old Curiosity Shop: industrial areas by Charles Dickens 



• Hard Times: industrial areas - Coketown by Charles Dickens 
 

A look at history 
       • The First phase of the Industrial Revolution: scientific and technological innovations and people’s 
lives 
       • The Second phase of the Industrial Revolution: transport revolution and mass-production 
  



L’eventuale tesina d’esame di Meccanica, macchine ed energia (e simili) va 
decisa nel titolo e nella traccia quanto prima e consegnata – scritta a mano di 
proprio pugno - in visione comunque entro e non oltre il 27/03/2015. 
 
Varie (circa 20 periodi di lezione): tempo assistito per tesina, recuperi, 
simulazioni obbligatorie di seconda prova, di terza prova e di interrogazione 
generale (quest’ultima a partire dal 15/05). 

 



Disciplina: Tecnologie meccaniche di processo e di prodotto 
Docenti: Telmon Andrea e Paladino Angiolino 
Riferimento: MIUR ITI Indirizzo “Meccanica e meccatronica” Regolamento 2010. 
Note generali: è materia triennale di indirizzo (con 5 periodi di lezione 
settimanali sia nel secondo periodo in terza-quarta, sia in quinta) con voto 
orale e pratico, unico a fine anno; all’esame di Stato è presente in modo 
indiretto in tutte le materie di indirizzo e quindi nel secondo scritto ed in 
modo diretto (a volte) nella terza prova scritta e certamente nel colloquio; 
la scansione del programma è modulare e la sufficienza complessiva è conseguita 
solo con la sufficienza in tutti i singoli moduli; 
le lezioni sono sempre in laboratorio e gli insegnanti sono quasi sempre due 
(teorico e tecnico-pratico), pertanto, ogniqualvolta le dotazioni della scuola 
lo permettano, la trattazione teorica è integrata da una parte operativa 
pratica; la spiegazione teorica è svolta in stretta aderenza al libro di testo 
adottato, ai manuali tecnici ed alle norme del settore, per abituare gli allievi 
a leggere e a studiare un contenuto tecnico, per dare loro la possibilità di 
leggere il contenuto della lezione anche prima che venga svolta e perché abbiano 
un sicuro riferimento per studiare e per le verifiche a scuola ed anche per la 
consultazione sul posto di lavoro; alla parte operativa pratica sono associate 
delle relazioni scritte, per abituare gli allievi ad eseguire un rendiconto 
documentato e meditato del fatto tecnico svolto in laboratorio; al termine dello 
svolgimento di ciascun modulo, prima delle verifiche, è possibile ovviamente 
chiedere ulteriori spiegazioni e chiarimenti nel tempo dedicato: il cosiddetto 
“question time” e/o nei periodi di sportello-recupero o con la compresenza; sono 
disponibili dal sito della scuola www.iav.it: 1) l’archivio files, contenente 
materiale utile (nome utente: fortuna_amica, pw: chiede_fatica), 2) l’E-Learning 
del corso, riservato agli iscritti, al quale gli allievi si devono iscrivere e 
3) il registro elettronico (per esempio in “didattica”). 
 
Modalità di verifica: le verifiche sono articolate in scritte ed orali per dare 
la possibilità a tutti di esprimersi al meglio e sono costituite da: 
le relazioni suddette, per le quali costituisce elemento di valutazione anche la 
puntualità di consegna; vengono restituite corrette tutte insieme, quando tutti 
le hanno consegnate (anche se è prevista subito l’interrogazione); al termine 
della prova o del gruppo di prove in genere viene assegnato in laboratorio il 
tempo ritenuto necessario alla redazione della relazione; vanno sempre e 
comunque consegnate; 
i questionari scritti con problemi e/o domande a risposta aperta (o raramente 
chiusa); 
le interrogazioni orali alla lavagna, in cui si trattano tre argomenti del 
modulo al quale si riferisce l’interrogazione; il primo a scelta dell’allievo, 
per abituarlo a preparare un’esposizione corretta di un argomento tecnico (come 
all’esame di Stato), e gli altri scelti dall’insegnante; le interrogazioni sono 
la verifica più importante; per recuperare un modulo insufficiente ci si deve 
far risentire appena possibile, magari utilizzando i periodi orari di sportello-
recupero e/o quelli di compresenza; in prossimità del pagellino (novembre-marzo) 
ed a fine primo quadrimestre (dicembre-gennaio) e secondo quadrimestre (maggio-
giugno) si può essere sempre interrogati; la valutazione complessiva finale 
tiene anche conto dell’interesse e della partecipazione mostrati dall’allievo 
durante le lezioni. 
 
Libro di testo: Di Gennaro, Chiappetta Chillemi “Nuovo corso di tecnologia 
meccanica”, Hoepli Editore, volume 1 per il programma del 3° anno e volume 2 per 
il programma del 4° anno, volume 3 per il programma del 5° anno; (vengono 
segnalati, pur non essendo adottati, i testi di Tecnologia Meccanica del 
Secciani; consigliato per l’indirizzo scelto: un manuale di meccanica, 
consultabile durante le verifiche. 
 
Risultato atteso: obiettivo osservabile e certificabile: continuare a favorire 
la curiosità per la realtà ed acquisire un corretto metodo di approccio ad una 
situazione a contenuto tecnico del settore meccanico, sapendo osservarla con 
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profitto e descriverla qualitativamente e quantitativamente (obiettivo minimo: 
un approfondimento della descrizione anche quantitativa) con terminologia 
appropriata e sviluppando una certa capacità di sintesi, differenziando i 
fattori principali da quelli secondari e tenendo conto degli aspetti sia tecnici 
sia economici; 
Prerequisiti: (oltre a quelli di ingresso al secondo livello, in terza ed in 
quarta) conoscenze di: metrologia, materiali, prove e tipi di lavorazioni 
meccaniche (già svolte nel percorso scolastico precedente). 
 
Competenze da acquisire: 
.- saper leggere testi e norme, seguire con profitto un seminario/corso - anche 
universitario – sostenere un colloquio a contenuto tecnico del settore meccanico 
(obiettivo minimo: consultazione manuali e norme); 
.- sapere in che cosa consistono le procedure di controllo qualità (con gestione 
di grandi quantità di dati); 
.- di fronte a un difetto o ad un problema: svolgere un’analisi appropriata – 
correlando i diversi fattori – fino ad arrivare a proporre una soluzione 
(obiettivo minimo: conoscenza della procedura complessiva ed approfondimento 
della fase di analisi). 
 
Consigli pratici: 
leggere – se possibile - il libro di testo prima della spiegazione; 
seguire con attenzione la spiegazione; 
al termine della spiegazione fare eventuali domande su quanto non è chiaro di 
ciò che è già stato letto ed è stato spiegato; 
studiare – se possibile - come se si dovesse essere interrogati il giorno dopo, 
facendo schemi, riassunti ecc. (ciascuno secondo la propria abitudine); 
preparare il questionario scritto (consultando anche il manuale); 
fare il questionario scritto “in prima sessione”, con il premio ed utilizzare 
tutto il tempo disponibile per farlo il più completo possibile; 
seguire attentamente la correzione di questionari scritti e relazioni e, se 
necessario, riscriversi le risposte corrette per conto proprio integrando e 
completando quanto non fatto bene; 
seguire le interrogazioni degli altri cercando mentalmente di rispondere, 
“mettendosi nei panni degli altri”; 
se ancora insufficienti attivarsi – rapidamente ed autonomamente - per il 
recupero. 
 
Contenuti e durate previste in periodi di lezione: 
 
Primo quadrimestre 
 
Modulo n°1 “uno” (circa 5 periodi di lezione): FA MEDIA ! Chiarimento dubbi e “ 
che cosa mi ricordo degli anni scorsi che serve quest’anno ?” di ingresso per 
tutti con valutazione. Questionario scritto, correzione commentata con eventuali 
spiegazioni di recupero ed eventuale interrogazione orale in orario di sportello 
recupero e/o in compresenza per gli allievi con questionario risultato 
insufficiente. 
 
Modulo n°2 (circa 25 periodi di lezione): 
UD1: (Trattamenti termici delle principali) leghe non ferrose (2° volume):  
generalità (designazione e classificazione, produzione, applicazioni) su: 
alluminio, magnesio, rame, titanio e loro principali leghe; cenni su altri 
metalli. 
UD2: Materiali e processi innovativi: 
nanotecnologie, materiali a memoria di forma; 
UD3: Processi fisici innovativi: 
ultrasuoni, elettroerosione, laser, fascio elettronico, plasma, taglio con getto 
d’acqua, pallinatura, rullatura, diffusione bonding, deposizione fisica in fase 
gassosa; dispositivi di sicurezza. 
UD4: Processi chimici innovativi: 



lavorazione elettrochimica, tranciatura fotochimica, deposizione chimica in fase 
gassosa, conclusioni, dispositivi di sicurezza. 
UD5: Prototipazione rapida ed attrezzaggio rapido: 
UD6: Processi di lavorazione e di collegamento dei materiali polimerici (cenni): 
plasturgia e trasformazione del vetro, deformazione plastica e taglio, 
collegamento; 
UD7: Proprietà ambientali (parte dal volume 1): 
invecchiamento, fatica, usura, corrosione: definizioni e metodi di protezione. 
Questionario scritto ed interrogazione. 
 
Modulo n°3 (circa 30 periodi di lezione): 
UD1: Comando numerico applicato alle macchine utensili: 
struttura della macchina, programmazione, programmi di lavorazione. 
UD2: Reparti di lavorazione: sistemi CAD e CAM, integrati, forme complesse 
tridimensionali, prototipi, robotica, sistemi automatici di misura;  
semplici esempi teorici e concreti: dal programma al profilo e, viceversa, dal 
profilo al programma. 
Questionario scritto, eventuali esecuzioni pratiche ed interrogazione. 
 
Modulo n°4 (circa 60 periodi di lezione): 
UD1: Prove meccaniche dei materiali metallici (dal volume 1): trazione (su 
acciai e ghise), compressione, flessione, torsione, taglio, durezze (Brinell, 
Vickers, Rockwell, microdurezze, cenni a Shore), resilienza; nozioni teoriche ed 
esecuzione pratica con stesura di relazioni. 
UD2: Misura delle proprietà tecnologiche (dal volume 1): Prove di: piegamento; 
cenni a quelle di imbutitura; cenni alle prove sulle saldature; nozioni teoriche 
ed esecuzione pratica con stesura di relazioni. 
UD3: Metodi di controllo non distruttivi: PND Generalità, LT con liquidi 
penetranti, olografia, termografia, rilevazione di fughe e prove di tenuta, 
emissione acustica, MT magnetoscopia, RT radiologico raggi x e gamma, UT con 
ultrasuoni, metodo visivo, con correnti indotte, estensimetria elettrica, 
controlli sui compositi, con quantometro; macchina misuratrice tridimensionale 
"Poli"; proiettore di profili; misura Wildhaber; misura delle filettature con 
punta e capruggine e con rulli calibrati; alcune nozioni sulle prove non 
distruttive delle saldature, con esercitazioni pratiche e stesura di relazioni. 
UD4: Difettologia: generalità, in produzione, in esercizio. 
Interrogazione. 
 
Modulo n°5 (circa 30 periodi di lezione): 
UD1: Metodi e controlli statistici di processo: 
UD2: Controlli statistici di accettazione ed inferenza statistica 
UD3: Sistemi di gestione per la qualità, ambientale, per la salute e la 
sicurezza sul lavoro, per l’energia: 
Questionario scritto ed interrogazione. 
 
Moduli CLIL (circa il 20% delle ore, ogni venerdì e molti lunedì, con la gradita 
collaborazione della Prof. di Inglese M.A. Tronco e del lettore di Inglese 
Michael Jungnitsch): strutturati con testo o file di riferimento, dizionario-
glossario e parole chiave, E-Learning di Tecnologia, di DPO e di Meccanica 
serale con titoli e sommari tradotti, confronto e discussione, puntualizzazione 
dell’argomento, abstract-report scritto finale di ogni modulo (per esempio: una 
prova di caratterizzazione dei materali, una lavorazione innovativa, un caso di 
diagnosi del difetto) attività svolte in laboratorio e/o di tesina per l’esame 
di Stato, questionario di gradimento per gli allievi; un eventuale voto per 
l’inglese (a cura dell’insegnante di lingua) ed uno di Tecnologia per i 
contenuti tecnici. 
Principal topics: Technical - in particular mechanical – glossary; Special guest 
and witness: Presentation of a SME: P.E.I. srl; Prof. Kuan Hwa Berkley CA: “Self 
presentation”; A case history: Landi Renzo spa; NDT non destructive tests: a 
.ppt made by every student; Quality management system; Reading technical and 
business articles from newspaper: Danfoss reshoring; Intertaba investment in the 
training center of Zola Predosa; Arvedi Group; HMI Human machine interface; 
Earthquake and improvement in biotech district. 



 
Ospiti e testimoni: 
P.I. Michele Benedetti: “PEI presentation”; “Marchi e brevetti”; 
Ing. Luca Bertani: “La meccanica della bicicletta”; 
Prof. Kuan Hwa Berkley CA: “Self presentation”; 
 
Ogni allievo ha predisposto una presentazione di sé, con intervista di 
esplicitazione da parte del docente (come prevede il nuovo ordinamento di 
istruzione degli adulti) con cui iniziare il colloquio di esame. 
 
L’eventuale tesina d’esame di Tecnologia (e altre materie connesse, 
prevalentemente di indirizzo) deve essere redatta in prima stesura a mano e va 
consegnata quanto prima e comunque entro e non oltre il 27/03/2015. 
 
Varie (30 periodi di lezione): tempo per redazione tesina, recuperi, simulazioni 
obbligatorie di seconda prova, di terza prova e di interrogazione orale generale 
sulle materie di indirizzo (quest’ultima a partire dal 15/05). 

 



Disciplina: Disegno, Progettazione ed Organizzazione industriale 
Docenti: Telmon Andrea e Paladino Angiolino 
Riferimento: MIUR ITI Indirizzo “Meccanica e meccatronica” Regolamento 2010. 
Note generali: è materia triennale di indirizzo (con 3 periodi di lezione 
settimanali nel secondo livello in (terza-)quarta e 5 in quinta) con voto orale 
e (grafico-)pratico, unico a fine anno; all’esame di Stato è presente in modo 
indiretto in tutte le materie di indirizzo e quindi nel secondo scritto ed in 
modo diretto (di solito un anno sì ed un anno no si alterna con Meccanica, 
macchine ed energia) nella seconda prova scritta, nella terza prova scritta e 
certamente nel colloquio; 
la scansione del programma è modulare e la sufficienza complessiva è conseguita 
solo con la sufficienza in tutti i singoli moduli; 
le lezioni sono sempre in laboratorio e gli insegnanti sono due (teorico e 
tecnico-pratico per due periodi su cinque), pertanto, ogniqualvolta le dotazioni 
della scuola lo permettano, la trattazione teorica è integrata da una parte 
operativa pratica; la spiegazione teorica è svolta in stretta aderenza al libro 
di testo adottato, ai manuali tecnici ed alle norme del settore, per abituare 
gli allievi a leggere e a studiare un contenuto tecnico, per dare loro la 
possibilità di leggere il contenuto della lezione anche prima che venga svolta e 
perché abbiano un sicuro riferimento per studiare e per le verifiche a scuola ed 
anche per la consultazione sul posto di lavoro; alla parte operativa grafico-
pratica sono associate delle relazioni scritte, per abituare gli allievi ad 
eseguire la relazione generale di progetto e la relazione di calcolo 
dell’argomento tecnico svolto; al termine dello svolgimento di ciascun modulo, 
prima delle verifiche, è possibile ovviamente chiedere ulteriori spiegazioni e 
chiarimenti nel tempo dedicato: il cosiddetto “question time” e/o nei periodi di 
sportello-recupero o con la compresenza; sono disponibili dal sito della scuola 
www.iav.it: 1) l’archivio files, contenente materiale utile (nome utente: 
fortuna_amica, pw: chiede_fatica), 2) l’e-learning del corso, riservato agli 
iscritti, al quale gli allievi si devono iscrivere e 3) il registro elettronico 
(per esempio in “Didattica”). 
 
Modalità di verifica: le verifiche sono articolate in orali, scritte e grafico-
pratiche per dare la possibilità a tutti di esprimersi al meglio e sono 
costituite da: 
gli elaborati grafici con le relative relazioni, per i quali costituisce 
elemento di valutazione anche la puntualità di consegna; vengono restituite 
corrette tutte insieme, quando tutti le hanno consegnate (anche se è prevista 
subito l’interrogazione); al termine della prova o del gruppo di prove in genere 
viene assegnato in laboratorio il tempo ritenuto necessario alla redazione degli 
elaborati; vanno sempre e comunque consegnati e formano una cartella di 
presentazione dell’allievo alla commissione d’esame; 
questionari scritti con definizioni, esercizi, problemi, domande a risposta 
aperta (o raramente chiusa); 
le interrogazioni orali alla lavagna, in cui si trattano tre argomenti del 
modulo al quale si riferisce l’interrogazione; il primo a scelta dell’allievo, 
per abituarlo a preparare un’esposizione corretta di un argomento tecnico (come 
all’esame di Stato), e gli altri scelti dall’insegnante (a partire dalla 
correzione degli elaborati scritto-grafici, come all’Esame di Stato); le 
interrogazioni sono la verifica più importante; per recuperare un modulo 
insufficiente ci si deve far risentire appena possibile, magari utilizzando i 
periodi di sportello-recupero e/o quelli di compresenza; in prossimità del 
pagellino (novembre-marzo) ed a fine primo quadrimestre (dicembre-gennaio) e 
secondo quadrimestre (maggio-giugno) si può essere sempre interrogati; la 
valutazione complessiva finale tiene anche conto, oltre che della frequenza, 
dell’interesse e della partecipazione mostrati dall’allievo durante le lezioni. 
 
Libro di testo: Caligaris, Fava, Tomasello “Il nuovo dal progetto al prodotto” 
Paravia volumi 1 e 2 per la parte di base ed il ripasso del programma 
precedente, volume 3 per il III periodo = la 5 quinta classe – ISBN: 978-88-395-
2995-4 - consigliato per l’indirizzo scelto: il Baldassini “Vademecum per 
disegnatori e tecnici” Hoepli editore ed un manuale di meccanica, entrambi 
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questi ultimi consultabili durante tutte le verifiche, così come all’esame di 
Sato e nei principali concorsi. 
 
Risultato atteso: obiettivo osservabile e certificabile: continuare a favorire 
la curiosità per la realtà ed acquisire un corretto metodo di approccio ad una 
situazione a contenuto tecnico del settore meccanico, sapendo osservarla con 
profitto e descriverla qualitativamente e quantitativamente (obiettivo minimo: 
un approfondimento della descrizione anche quantitativa) con terminologia 
appropriata e sviluppando una certa capacità di sintesi, differenziando i 
fattori principali da quelli secondari e tenendo conto degli aspetti sia 
tecnici, sia economici, con modalità grafico-pratiche ed orali; 
 
Prerequisiti: (oltre a quelli di ingresso al secondo periodo, in terza ed in 
quarta) conoscenze di: disegno tecnico di base, disegno meccanico di base (anche 
cad), conoscenza dei principali tipi di pezzi meccanici e semplici meccanismi 
comprensiva di corretta impostazione della rappresentazione grafica, completa di 
valori di tolleranze e rugosità, calcolo di massima e relazione. 
 
Competenze da acquisire: 
.- saper leggere testi e norme, seguire con profitto un seminario/corso - anche 
universitario – sostenere un colloquio a contenuto tecnico del settore meccanico 
(obiettivo minimo: consultazione manuali e norme); 
.- sapere impostare un progetto di massima di un pezzo meccanico o di un 
semplice meccanismo, comprensivo di tutti gli elaborati previsti: relazione 
generale e di calcolo, schema funzionale, schizzo, complessivo, particolari, 
montaggio, ciclo di lavorazione; 
.- conoscere le principali nozioni di organizzazione industriale. 
 
Consigli pratici: 
leggere – se possibile - il libro di testo prima della spiegazione; 
seguire con attenzione la spiegazione; 
al termine della spiegazione fare eventuali domande su quanto non è chiaro di 
ciò che è già stato letto ed è stato spiegato; 
studiare – se possibile - come se si dovesse essere interrogati il giorno dopo, 
facendo schemi, riassunti ecc. (ciascuno secondo la propria abitudine); 
preparare il questionario scritto (consultando anche il manuale); 
fare il questionario scritto “in prima sessione”, con il premio ed utilizzare 
tutto il tempo disponibile per farlo il più completo possibile; 
seguire attentamente la correzione di questionari scritti e relazioni e, se 
necessario, riscriversi le risposte corrette per conto proprio integrando e 
completando quanto non fatto bene; 
seguire le interrogazioni degli altri cercando mentalmente di rispondere, 
“mettendosi nei panni degli altri”; 
se ancora insufficienti attivarsi – rapidamente ed autonomamente - per il 
recupero. 
 
Contenuti e durate previste in periodi di lezione: 
 
Primo quadrimestre 
 
Modulo n°1 “uno” (circa 5 periodi di lezione): FA MEDIA ! Chiarimento dubbi e “ 
che cosa mi ricordo degli anni scorsi che serve quest’anno ?” di ingresso per 
tutti con valutazione, basato sullo svolgimento di un tema d’esame di Stato in 
modalità scritto-grafica (parzialmente assistita), con correzione commentata, 
eventuali spiegazioni di recupero ed interrogazione orale in orario di sportello 
recupero e/o in compresenza per gli allievi con prova risultata insufficiente. 
 
Modulo n°2 (circa 60 periodi di lezione): 
Ripasso sommario e sintetico del programma precedente: disegno meccanico di base 
e relative norme, collegamenti, tolleranze, finitura superficiale, disegno 
d’assieme, solo cenni di introduzione al cad; catene di tolleranze, tolleranze 
di forma e di posizione, elementi unificati e normalizzati, proporzionamento di 



complessivi, disegno esecutivo dei particolari, compilazione distinta componenti 
(tra i quali: alberi, perni, cuscinetti); svolgimento ex novo a partire da: 
giunti, innesti, frizioni e freni; volani, molle; cinghie, funi, catene, 
ruotismi; biella-manovella); cenni al cad 2d e 3d; cenni sommari di 
organizzazione industriale: storia, strutture, contabilità industriale. 
Tavole scritto-grafiche, questionari scritti ed interrogazioni orali. 
 
Modulo n°3 (circa 30 periodi di lezione): 
Cicli di lavorazione: generalità, velocità di taglio, tempi e metodi, macchine 
utènsili, utensìli, attrezzature, esempi. 
Tavole scritto-grafiche, eventuali questionari scritti ed interrogazioni orali. 
 
Secondo quadrimestre 
 
Modulo n°4 (circa 15 periodi di lezione): 
Cad, cam e ciclo di lavorazione al CN, esempi. 
Tavole scritto-grafiche, eventuali questionari scritti ed interrogazioni orali. 
 
Modulo n°5 (circa 30 periodi di lezione): 
Svolgimento assistito e poi simulazione delle più significative prove scritte di 
esame di stato scelte tra le più ricorrenti o proposte ad esempio dal MIUR. 
Tavole scritto-grafiche, eventuali questionari scritti ed interrogazioni orali. 
 
 
L’eventuale tesina d’esame di “Disegno, progettazione ed organizzazione 
industriale” (e simili) va decisa nel titolo e nella traccia quanto prima e 
consegnata – scritta a mano - in visione comunque entro e non oltre il 
27/03/2015. 
 
Varie (20 periodi di lezione): tempo per redazione tesina, recuperi, simulazioni 
obbligatorie di seconda prova, di terza prova e di interrogazione generale 
(quest’ultima a partire dal 15/05). 

 



Disciplina: Sistemi ed automazione industriale 
Docenti: Casolaro Mauro Ciro e Foresti Cosetta 
LIBRO DI TESTO: SISTEMI E AUTOMAZIONE INDUSTRIALE VOL. 2 E 3, HOEPLI 
 
CLASSE: 5 AMS 
MATERIA: SISTEMI E AUT. IND. 
DOCENTI: CASOLARO MAURO CIRO, FORESTI COSETTA 
 
Metodi e strategie 
didattiche 

LEZIONI FRONTALI, ESERCITAZIONI, PROBLEM SOLVING 

Strumenti e Risorse 
utilizzate 

LIBRI DI TESTO, APPUNTI, PC, INTERNET, VIDEO 

Tipologia di Verifiche SCRITTE E ORALI 
 

MODULO N°1: 
PRINCIPI DI OLEODINAMICA 

 
Competenze 

7. Riconoscere le proprietà di un olio idraulico 
8. Operare con le unità di misura 
9. Impiegare le grandezze tipiche 

Argomenti 
10. Generalità della disciplina e campi di applicazione 
11. Grandezze fisiche di riferimento 
12. Unità di misura di riferimento 
13. I fluidi idraulici e le loro proprietà 
14. Viscosità e densità, temperature caratteristiche 
15. Tipo di moto di un fluido: laminare e turbolento 
16. Le perdite di carico durante il moto 
17. La pressa idraulica 
18. Attuatori idraulici 

Durata 
� ore di lezione: 15 

 
MODULO N°2: 

ud. 1 - VALVOLE IDRAULICHE e MACCHINE VOLUMETRICHE 
 
Competenze 

19. Conoscere la principale componentistica idraulica 
20. Distinguere le pompe idrauliche 

Argomenti 
21. Generalità 
22. Distributori: tipologie principali e schemi di funzionamento 
23. Valvole di controllo della pressione, schemi e principi di funzionamento 
24. Valvole di bloccaggio, schemi e principi di funzionamento 
25. Valvole di regolazione della portata, schemi e principi di funzionamento 
26. Le macchine volumetriche 
27. Pompe ad ingranaggi 
28. Pompe a pistoni assiali e radiali 
29. Potenza di una macchina volumetrica 
30. Portata applicata alle macchine e ai circuiti oleodinamici 
31. Rendimento di una macchina 
32.  

Durata 
� ore di lezione: 15 

 



ud. 2 – CIRCUITI OLEODINAMICI 
 
Competenze 

33. Saper costruire lo schema di circuito 
34. Eseguire un dimensionamento di massima dei componenti 
35. Eseguire la scelta di pompe e motori 

Argomenti 
36. Generalità 
37. La centralina di un circuito oleodinamico 
38. Schema base del circuito oleodinamico 

a. Studio, funzionamento e simbologia 
39. Principi di dimensionamento di un circuito 
40. Calcolo della Potenza 
41. Calcolo della portata 
42. Esercitazioni con le grandezze caratteristiche 
43. Circuito prova di un motore 

Durata 
� ore di lezione: 15 

 
MODULO N°3: 

ELETTROMAGNETISMO CENNI 
 
Competenze 

44. recupero dei principali concetti utili agli studi successivi. 
 
Argomenti 

45. Elettrostatica 
46. Legge d Ohm 
47. Elettromagnetismo 
48. Legge di Biot e Savart, L. di Ampere, L. di Faraday Neumann Lenz 
49. Forza di Lorentz, Fora elettromotrice indotta, Autoinduzione 
50. Corrente continua 
51. Corrente alternata 

 
Durata 

� ore di lezione: 6 
 
 

MODULO N°4: 
Competenze 

52. Principi di funzionamento dei trasformatori 
53. Riconoscere e descrivere i tipi di funzionamento delle macchine elettriche 
54. Funzionamento delle macchine come motrice, generatore e freno 
55. Tecniche di azionamento dei motori passo-passo 
56.  

 
U.D. 1 - MACCHINE ELETTRICHE 

Argomenti 
- Rendimento e perdite di una macchina elettrica 
- Il trasformatore importanza e impieghi 
- Il trasformatore monofase 

o Principio di funzionamento 
o Schemi e tipologie costruttive 

- Il trasformatore trifase (cenni) 
- Macchine elettriche rotanti 

o La dinamo 
 Schemi e principi di funzionamento 
 Campi d’impiego 

o L’alternatore 



 Schemi e principi di funzionamento 
 Campi d’impiego 

Durata 
57. ore di lezione: 12 

 
 

U.D. 2 - MOTORI ELETTRICI 
Argomenti 

58. Motore passo-passo 
a. Classificazione 
b. Motore a magnete permanente 
c. Motore a riluttanza variabile 

i. Schemi e principi di funzionamento 
ii. Parametri caratteristici 
iii. Pregi e difetti 
iv. Campi di applicazione 
v. Alimentazione in corrente alternata 

59. Motore in corrente continua 
a. Motore a magneti permanenti 

i. Struttura e schemi 
ii. Reazione di indotto e commutazione 
iii. Reversibilità 
iv. Caratteristica meccanica 
v. Regolazione (tensione, pwm) 
vi. Pregi e difetti 

b. Motore con elettromagneti sullo statore 
i. Eccitazione in serie 
ii. Eccitazione in parallelo 
iii. Caratteristiche meccaniche 

60. Motori asincroni trifase 
i. Principio di funzionamento e campo magnetico rotante 
ii. Caratteristiche costruttive 
iii. Regolazione della velocità 
iv. Avviamento 
v. Caratteristica meccanica 
vi. Frenatura 

61. Motore Brushless 
i. Principio di funzionamento 
ii. Motore a corrente continua: cenni 
iii. Motore a corrente alternata: cenni 
iv. Caratteristica meccanica 
v. Vantaggi e svantaggi 
vi. Campi d’applicazione 

Durata 
62. ore di lezione: 10 

 
LABORATORIO di SISTEMI E AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 

 
63. Circuiti pneumatici ed elettropneumatici con segnali bloccanti 
64. Risoluzione degli stessi con il metodo delle linee. 
65. Inserimento dei temporizzatori 
66. Realizzazione di circuiti con l’uso del bicomando di sicurezza 
67. Principio di funzionamento del sequenziatore pneumatico ed elettrico 
68. Risoluzione di sistemi automatici sequenziali, condizionali e iterativi con l’utilizzo del sequenziatore. 
69. il controllore plc: generalità 
70. il sistema modulare  s7-300 : sua configurazione 
71. CPU 
72. Moduli i/o 
73. Alimentatore 
74. Principi di programmazione 
75. Esempi di programmazione ladder e in lista istruzioni ( kop e  awl) 



76. Esempi di programmazione on/off 
77. Sensori e trasduttori e loro caratteristiche 
78. I parametri principali dei trasduttori 
79. Tipi di trasduttori: analogici e digitali, attivi e passivi. 
80. Tipologie di sensori con suddivisione in base alla grandezza fisica rilevata: temperatura, forza (deformazione), 

posizione, prossimità e spostamento. 
81. Sistemi ad anello aperto e sistemi ad anello chiuso 
82. La regolazione di un sistema ad anello chiuso on/off 
83. La regolazione proporzionale, integrativa e derivativa. 

Durata 
84. ore di lezione: 40 

  



 
 
 
 

 
RELAZIONE SULLA CLASSE 

 
 
 

 
La classe 5AMS è composta da 14 studenti, tre dei quali sono stati inseriti in questo anno scolastico, uno si 
è ritirato e quattro hanno smesso di frequentare per motivi personali. Inoltre alcuni hanno frequentato in 
maniera discontinua per problemi legati all’orario di lavoro.  
L’andamento dell’attività didattica è stato nel complesso regolare in tutte le materie, benché rallentato 
nelle discipline di “Meccanica, macchine ed energia” e di “Sistemi ed automazione industriale”, soprattutto 
nella prima parte dell’anno, in relazione al cambiamento di insegnante e alla necessità di approfondimento 
e ripasso di alcuni argomenti fondamentali del quarto anno.  
 
In considerazione del particolare tipo di utenza dell’istituto serale (alunni lavoratori con scarsissima 
disponibilità di tempo per il lavoro individuale a casa e con un rientro nell’ambito scolastico dopo un più o 
meno lungo periodo di tempo) si è attivata - nelle prime settimane dell’anno - un’attività di “accoglienza”, 
incentrata su un piccolo corso di “metodologia dello studio” e poi si è cercato nel prosieguo delle lezioni, 
dove possibile, di riprendere frequentemente gli argomenti trattati e di svolgere il più possibile attività in 
classe. 
 
Una parte della classe ha manifestato interesse ed impegno migliorando la proprie competenze, mentre 
per alcuni l’impegno è stata piuttosto discontinuo e la partecipazione più modesta. 
 
Ad alcuni allievi sono stati riconosciuti crediti formativi che hanno consentito loro di essere esonerati dalla 
frequenza di alcune materie. Secondo il DM 214 del 14 aprile 2015 articolo 7 costoro possono richiedere di 
“ essere esonerati dall’esame su tali materie nell’ambito della terza prova scritta e del colloquio”. 
 
 
Uno studente tra i frequentanti non è di madrelingua italiana: padroneggia in maniera buona l’italiano 
parlato, mentre nello scritto, nonostante l’impegno profuso in questi anni, manifesta ancora alcune 
difficoltà. 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDE SULLE SIMULAZIONI 
DELLE PROVE SCRITTE 

 
  



Scheda sulla simulazione di esame della prima prova scritta di italiano 
Date di svolgimento: 26/03/2015 – 14/05/2015 
Sono state presentate numero 7 tracce:  

a) tipologia A : Analisi del testo 
b) tipologia B: Stesura di articolo/saggio ambiti: 

i) artistico letterario 
ii) socio economico 
iii) storico politico 
iv) tecnico scientifico 

c) tipologia C:  tema storico 
d) tipologia D:  tema di ordine generale 

 
Criteri di valutazione 
Per la valutazione è stata utilizzata la seguente griglia 
 

Macroindicatori Indicatori basso medio alto 

Competenze linguistiche di base Punteggiatura, ortografia, morfosintassi 1 2 3 

Proprietà lessicale 1 2 3 

Competenze culturali e di contenuto Correttezza, precisione e ricchezza dei 
contenuti; aderenza alla traccia e agli 
argomenti proposti. 

Tipologia A: 

Comprensione, interpretazione e 
contestualizzazione del testo  

Tipologia B: 

Qualità dell’analisi dell’apparato 
documentario (comprensione, selezione e 
interpretazione delle fonti) e utilizzazione 
pertinente dei dati  

Tipologia C e D: 

Aderenza alla traccia; correttezza delle 
informazioni 

1 2 3 

Capacità elaborative logiche Sviluppo delle argomentazioni; 
organizzazione del testo; coerenza. 

1 2 3 



Capacità critiche ed espressive  Livello di originalità, creatività e di sviluppo 
della tipologia testuale richiesta 

Tipologia A e C: 

Elaborazione critica, riflessioni, 
approfondimenti. 

Tipologia B: 

Conformità e congruenza dello stile e del 
registro linguistico del “pezzo” o del saggio 
con la tipologia del destinatario dichiarata dal 
candidato. 

Tipologia D: 

Originalità, capacità di elaborazione 
personale. 

 

1 2 3 

 
 



Scheda sulla simulazione della seconda prova scritta di indirizzo 
Classe 5AMS Meccanica e meccatronica serale 
Disciplina: DPO DISEGNO, PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 
Le date delle simulazioni sono: 18/03/2015 e 15/04/2015; sono state assegnate rispettivamente le 
tracce dei temi di esame del 2005 e del 2013. 
 
Griglia di valutazione della II prova scritta d’esame di Stato 
 
Candidato: _____________________________ 
 

Indicatori analitici Punteggio conseguibile Punteggio conseguito 
 

COMPRENSIONE DELLA 
TRACCIA E CONGRUENZA 

ALLA  TRACCIA 
 

 
0 NO;   1 PARZIALMENTE;   2 

COMPLETAMENTE;  3 
APPROFONDITAMENTE 

 

0 
1 
2 
3 

 
CONOSCENZA DI REGOLE E 

PRINCIPI 
 

 
0 NO;  1 

APPROSSIMATIVAMENTE;  2 
ALCUNI;   3 TUTTI 

 

0 
1 
2 
3 

 
CAPACITA' DI APPLICARLI AL 

CASO SPECIFICO 
 

 
0 NO;  1 SUPERFICIALMENTE;  

2 ALCUNI;  3 TUTTI 
ADEGUATAMENTE 

 

0 
1 
2 
3 

 
CORRETTEZZA DI 

ESECUZIONE (risposta a tutti i 
quesiti) 

 

 
0 NO;  1 INCOMPLETA;   2 

COMPLETA;  3 COMPLETA E 
PRECISA 

0 
1 
2 
3 

COMPLETEZZA FORMALE: 
RELAZIONE GENERALE, DI 
CALCOLO, PARTE GRAFICA 

(SCHEMA FUNZIONALE, 
DISEGNO E CICLO DI 

LAVORAZIONE, CON SCHIZZI 
DIMOSTRATIVI) 

 
 

0 NO;  1 PARZIALE;  2 MEDIA;  3 
TOTALE 

 

0 
1 
2 
3 

CONTRIBUTO PERSONALE 0 NO;  + SI -/+ 
valutazione complessiva: 

approccio tecnico ordinato, logica-
ragionamento-analisi, 

collegamenti tra discipline-sintesi, 
soluzione; terminologia e 

simbologia, unità di misura 
sempre riportate 

 
 

0 NO;  + SI' 
 

 
-/+ 

 

 
 

Valutazione complessiva   _______/15 



SCHEDA SULLA SIMULAZIONE DELLA 3^ PROVA SCRITTA 
 
Date di svolgimento: 20/03/2015 e 15/05/2015 
Tipologia B tre quesiti a risposta aperta 
Tempo assegnato per lo svolgimento: tre ore 
 
Materie coinvolte: 
 Inglese, Matematica; Meccanica, macchine ed energia e Storia (nella prima data) 
 Inglese, Matematica, Sistemi ed automazione industriale e Tecnologie meccaniche di 
processo e di prodotto (nella seconda data) 
 
 
Criteri di valutazione:  

TERZA PROVA MATEMATICA  
TIPOLOGIA B 

 
 
 
La prova consta di tre quesiti, ad ognuno dei quali viene assegnato un massimo di 5 punti su 15. La griglia di 

valutazione si riferisce al punteggio attribuito ad un singolo quesito. La valutazione complessiva si ottiene dalla somma 

delle tre valutazioni parziali riferite ad ogni quesito. 

 

                                   0,25 – 1  L’allievo non ha svolto l’esercizio o in modo 

assolutamente caotico e scorretto dimostrando di non 

conoscere  l’argomento 

                                   1,25 – 2 Presenza di errori a livello concettuale e/o consistenti 

fragilità sulle procedure di calcolo nella realizzazione della 

soluzione. 

                                   2,25 – 3 L’allievo si orienta rispetto all’argomento ma sono 

presenti alcune incertezze a livello concettuale e/o fragilità 

sulle procedure di calcolo nella realizzazione della 

soluzione 

                                   3,25 – 4 L’allievo conosce l’argomento sufficientemente. Non si 

rilevano particolari errori se non dovuti a distrazione, 

errata trascrizione o banali errori di calcolo aritmetico. 

                                   4,25 – 5 L’allievo ha svolto correttamente l’esercizio dimostrando 

di conoscere perfettamente l’argomento. Gli eventuali 

errori e/o imprecisioni non sono di alcuna rilevanza. 

  



 
 
 
 

ELENCHI 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
ELENCO DEI DOCENTI 

5AMS MECCANICA (SERALE) 
 

 
Cognome e nome Materia di insegnamento Classe di 

concorso 
Ore settimanali 

di lezione 
MORONI RAFFAELLA ITALIANO E STORIA A050 5 (3+2) 

TRONCO MARIA ADELAIDE LINGUA INGLESE A346 2 

GRAGNOLI PAOLO MATEMATICA A047 3 

CASOLARO MAURO CIRO SISTEMI ED AUTOMAZIONE 
INDUSTRIALE 

A020 4 

TELMON ANDREA 

TECNOLOGIA MECCANICA 
ED ESERCITAZIONI – 
DISEGNO, 
PROGETTAZIONE ED 
ORGANIZZAZIONE 
INDUSTRIALE 
MECCANICA, MACCHINE ED 
ENERGIA 

A020 14 (5+5+4) 

PALADINO ANGIOLINO 

TECNOLOGIA MECCANICA 
ED ESERCITAZIONI – 
DISEGNO, 
PROGETTAZIONE ED 
ORGANIZZAZIONE 
INDUSTRIALE - laboratorio 

C320 6 (4+2) 

FORESTI COSETTA SISTEMI ED AUTOMAZIONE 
INDUSTRIALE - laboratorio 

C320 2 

 
 



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
5AMS MECCANICA SERALE 

 
 

La classe è composta da quattordici studenti 
ELENCO STUDENTI: 

 
Ordine Cognome e Nome  

1. ALVISI NICOLO’ 
2. BOUSSELHAM MOHAMMED 
3. BUSATO LUCA 
4. CARDETTI GIOVANNI 
5. CATTONI MASSIMO SALVATORE 
6. CROCCO FRANCESCO 
7. DASKALIESCKU IEVGEN 
8. ESLAVA SOCA PERCY 
9. MAZZINI DAVIDE 

10. PANCALDI PIERPAOLO 
11. PERNETTA LUCA ALBERTO 
12. RAGUSA FEDERICO 
13. SCHIRINZI LORENZO 
14. VOLTA EMANUELE 

 
 



FIRMA DEI DOCENTI della CLASSE  
 

5AMS MECCANICA SERALE 
 
 

Cognome e nome Materia di insegnamento FIRMA 

MORONI RAFFAELLA 
ITALIANO E STORIA  

TRONCO MARIA ADELAIDE 
LINGUA INGLESE  

GRAGNOLI PAOLO 
MATEMATICA  

CASOLARO MAURO CIRO 
SISTEMI ED AUTOMAZIONE 
INDUSTRIALE 

 

TELMON ANDREA 

TECNOLOGIA MECCANICA ED 
ESERCITAZIONI – 
DISEGNO,PROGETTAZIONE ED 
ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE – 
MECCANICA, MACCHINE ED 
ENERGIA 

 

PALADINO ANGIOLINO 

TECNOLOGIA MECCANICA ED 
ESERCITAZIONI – 
DISEGNO,PROGETTAZIONE ED 
ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE – 
laboratorio 

 

FORESTI COSETTA 
SISTEMI ED AUTOMAZIONE 
INDUSTRIALE – laboratorio 

 

 
 
Bologna, 15 maggio 2015. 
 
 

Il Tutor (coordinatore della classe) 
 Andrea Telmon 

 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A: 
 TRACCE DELLE SIMULAZIONI DI TERZA PROVA 

SCRITTA 
 



SIMULAZIONE 
TERZA PROVA 

LINGUA 
INGLESE 

 
Cognome: _________Nome:    Classe: 5^A Meccanica serale 
CRUISE CONTROL 

Cruise control on cars is nothing new, even 20 or more years ago drivers of luxury cars 
could set a speed for a long motorway drive and take their foot 
off the accelerator.  
Now, the latest version 
is called  Adaptive 
Cruise  Control  (ACC) 
which adapts the car’s 
speed to traffic 
conditions   and   keeps  
it   at   a   certain 
distance from the car in 
front. It uses three main   
components,   a   radar    
headway 1 sensor, a 
digital signal processor 
and a longitudinal 
processor. The 77 GHz 
radar system has a 
forward range2  of 
about 150 metres and 
operates at speed from 
30 kph to 180 kph. The 
sensors detect3 the 
distance between the 
two cars,  this 
information is 
sent to the processor and the car automatically either brakes or accelerates  to keep the 
distance constant. This type of system is available on some models of Mercedes Benz, 
BMW, Audi and Lexus. 

An even more advanced system is Honda’s Collision Mitigation System (CMS) which uses 
a millimetre-wave radar.  The system warns4  the driver first with an audible alarm, then 
with a flashing light and finally with a tactile signal, which in Honda’s case means it 
tightens5 the driver’s seatbelt. When the system calculates that the car is one second from 
a collision it begins to apply the breaks automatically. 

These advanced electronic systems add a lot to the price of the car. A less expensive 
version uses a range- finding camera rather than a radar.  Costs are kept low because 
many of the components are already mass- produced for the consumer electronics 
market in such products as camera phones. In the competitive car market, extra safety 
features such as ACC or CMS can offer the consumer something that other car 
manufacturers do not provide. 

1. Read the article and answer these questions. 
a. How does Adaptive Cruise Control differ from older versions of cruise control? 



b. How far ahead6 of the car does the radar scan? 
c. Why is CMS more advanced than ACC? 
d. How can manufacturers adopt this technology but keep the price of the car at a reasonable level? 
e. Why are many manufacturers interested in this technology? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 headway: forward movement 
2 range: capability 
3 to detect: to reveal, to measure 
4 to warn: to give notice, to inform 
5 to tighten: to make more close-fitting 
6 far ahead: at a great distance 
 

 
2. Give a definition of Automation and write about its history. 

  /5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Make a comparison between an open-loop machine and a closed-loop machine and explain what Domotics is. 

  /5 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  /5 
 

TOTAL SCORE:   /15 
 

DURANTE LA SIMULAZIONE E’ CONSENTITO L’USO DEL DIZIONARIO BILINGUE 
  



 
Istituto d’Istruzione Superiore “Aldini Valeriani Sirani” 

 
Nome……………………………… Cognome………………………. 

 
Classe 5° AMS  

 
Simulazione di 3° prova ( MATEMATICA) 

 
1) Studiare l’andamento qualitativo del grafico della funzione: 
 

324 xxy −=  
 
 
 
 
 
 

 
2) Data la coppia di funzioni  f(x) e g(x) esprimi sia f(g(x)) e di g(f(x)) e calcola il dominio di f(g(x)): 
 

xxf arcsin)( =     2)( −= xexg  
 
 

 
 
 
 
 
 

 
3) Studiare il grafico della funzione  

 
 

   3≠∀x  
   se x = 3 
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M5.simul3_20150320 
IIS AVS BO - A.S. 2014-2015: "MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA": 
Simulazione di terza prova 20/03/2015. 
Tipologia: (3 tre) domande a risposta aperta. 
NON E’ CONSENTITO L’UTILIZZO DI QUALSIVOGLIA MANUALE (SOLO FOGLIO E BIRO) 
-------------------------------------------------------------------------------- 
Rispondere ai quesiti proposti utilizzando le sette righe predisposte. 
 0: risposta omessa:   punti zero; 
 1: risposta sbagliata:   punti uno; 
 2: risposta insufficiente:  punti due; 
 3: risposta sufficiente:  punti tre; 
 4: risposta più che sufficiente: punti quattro; 
 5: risposta completa   punti cinque. 
-------------------------------------------------------------------------------- 
01.- Spiegare la differenza tra gas e vapore negli aeriformi. 

_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 

0 1 2 3 4 5 
-------------------------------------------------------------------------------- 
02.- Ciclo termodinamico Otto: disegnarlo nel diagramma pV e descriverlo. 

_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 

0 1 2 3 4 5 
-------------------------------------------------------------------------------- 
03.-Combustione: differenza tra potere calorifico superiore ed inferiore. 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 
_________________________________________________________ 

0 1 2 3 4 5 
-------------------------------------------------------------------------------- 
PUNTEGGIO TOTALE: 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15. 



COGNOME_________________________________________________                                        Prova di Storia 
 
 

1- Quali sono stati i maggiori problemi all’indomani dell’unificazione italiana? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2- Esporre sinteticamente che cosa si intende per imperialismo e neocolonialismo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
          3- In che cosa consiste la II rivoluzione industriale? 
  



 

SIMULAZIONE TERZA PROVA 
LINGUA INGLESE 

15/05/2015 
Cognome:    Nome:    Classe: 5^A Meccanica serale 
ROBO-ANIMAL: THE NEW LAB TOOL 
Instead  of studying animals to build better robots, scientists are studying robots to better understand animals. 

Robot engineers have always looked to nature  for inspiration. In 1738 Jacques  de Vaucanson, a French 
engineer, created a mechanical duck controlled by over 1,000 movable parts that could flap1 its wings and even 
digest food. More recently, biologically-inspired robots have been helping us to 
explore the surface of Mars and scour2  the bottom of our oceans. Developments in 
robotics technology and shrinking3  computer components, have meant that more 
processing power can be packed into a small robot. Ready-built, more affordable4, 
robots have become widely available. In science-labs, robots have many advantages 
over  real  animals.  There are  no ethical  dilemmas or  animal  welfare  issues to 
consider when you tinker5 with their artificial brains. They can be used to reveal the 
nervous pathways that underlie6 many aspects of an animal behaviour. 

If you have a theory about which part of an animal’s brain might be controlling a 
particular behaviour, you can build a robot and wire up its circuits to mimic this. Then you test its behaviour in 
the lab, using the same technique of observation you would use for a real animal. If the robot behaves in the 
same way as the real animal, you may well be onto something. 

 
1. Read the article and answer these questions. 

a. What are scientists studying? 
b. What could the automata duck do and how can robots be helpful? 
c. What are the pros of using robots over real animals and how is it possible to develop a behaviour theory? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  /5 
 
 
 
 

1 to flap: to move up and down 
2 to scour: to search 
3 shrinking: getting physically smaller 
4 affordable: not expensive 
5 to tinker: to play 
6 to underlie: to be the reason 



 

 
 

2. Explain what a robot is, then give a definition for robotics and write about the three laws of robotics by 
Isaac Asimov. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  /5 
 

 
 
3. Define the effects of the Industrial Revolution in people’s lives, then describe Charles Dickens’ 
industrial landscapes in the passages taken from The Old Curiosity Shop and Hard Times and explain his 
point of view. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  /5 
TOTAL SCORE:   /15 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DURANTE LA SIMULAZIONE E’ CONSENTITO L’USO DEL DIZIONARIO BILINGUE 
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ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE “ALDINI VALERIANI-SIRANI”  
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE SERALE  

Anno scolastico: 2014 - 2015 
 

Classe 5AMS Meccanica e Meccatronica Serale 

 
 
 

 

Istituto d’Istruzione Superiore “Aldini Valeriani Sirani” 
 

Nome……………………………… Cognome………………………. 
 

Classe 5° AMS 
 

2° Simulazione di 3° prova ( MATEMATICA) 
 

1) Studiare il grafico della funzione:  

1
2
2

2

−
=

x
xy  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2) Calcolare, se esistono, punti di massimo e minimi relativi della funzione:  
 

324 xxy −=  
 
 

 
 
 
 
 
 

 
3)  Calcolare l’area della regione di piano compresa tra l’asse x e la funzione 324 xxy −=  
nell’intervallo [0, 1] 
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ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE “ALDINI VALERIANI-SIRANI”  
SEZIONE TECNICO INDUSTRIALE SERALE  

Anno scolastico: 2014 - 2015 
 

Classe 5^ A Meccanica e meccatronica 

 
 
 

 

 

 
Lo studente illustri, nello spazio di 10 righe, gli argomenti di seguito riportati  
 
 
Argomento. 1 
 
Pregi e difetti dei motori DC a magneti permanenti 
 
 
 
Argomento. 2 
 
Illustrare il funzionamento di un motore passo-passo a magnete permanente 
 
 
 
Argomento. 3 
Illustrare il funzionamento e lo schema di una valvola di controllo della pressione per un circuito oleodinamico. 
 
 
  

Nome e cognome dello studente  

 SISTEMI E AUT. IND. 
Data Esito della prova Argomento 

  
SIMULAZIONE 3° 

PROVA 
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20150515_T5 simulaz. di 3 prova. Tipologia: 3 domande a risposta aperta in 45 minuti. 
IIS AVS BO - A.S. 2014-2015: "TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E DI PRODOTTO + CLIL": 
NON E’ CONSENTITO L’UTILIZZO DI QUALSIVOGLIA MANUALE (SOLO FOGLIO E BIRO) 
Rispondere ai quesiti proposti utilizzando le otto righe predisposte. 
 0: risposta omessa:   punti zero; 
 1: risposta sbagliata:   punti uno; 
 2: risposta insufficiente:  punti due; 
 3: risposta sufficiente:  punti tre; 
 4: risposta più che sufficiente: punti quattro; 
 5: risposta completa   punti cinque. 
--------------------------------------------------------------------------------------- 
01.- Che cosa si intende per nanotecnologie ? 
____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

0 1 2 3 4 5 
--------------------------------------------------------------------------------------- 
02.- Ruolo della 3DP – stampa tridimensionale – nella RP - prototipazione rapida -. 
____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

0 1 2 3 4 5 
--------------------------------------------------------------------------------------- 
03.- How came back even stronger the Mirandola biotech cluster before earthquake ? 
____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

0 1 2 3 4 5 
--------------------------------------------------------------------------------------- 
PUNTEGGIO TOTALE: 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15. 
 


